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NB 1.  La celebrazione eucaristica è 
strutturata in due pilastri portanti: 
a) la PE, 
b) la comunione. 
 

 
 
NB 2.  La PE è il discorso orazionale che la Chiesa in preghiera rivolge a Dio Padre. Essa è pertanto 
un corpo vivo e pulsante, in cui nessun membro è autonomo, ma ognuno è interattivo in funzione 
dell’intero corpo. 
 
NB 3.  La consacrazione è certo importante. La consacrazione è indubbiamente il cuore della PE. Ma, 
da solo, come potrebbe esistere il cuore? E come potrebbe funzionare? 
 
1. A seconda della posizione in cui si colloca, il racconto istituzionale conferisce all’anafora due di-

stinte dinamiche orazionali: l’una di tipo anamnetico e l’altra di tipo epicletico. 
2. Si avranno pertanto, da una parte, le anafore anamnetiche (cioè la grande famiglia delle anafore 

siro-occidentali, che comprende tendenzialmente le anafore ispaniche e ambrosiane) e, dall’altra, le 
anafore epicletiche (cioè le anafore siro-orientali, le anafore alessandrine, il canone romano e le 
nuove preghiere eucaristiche romane). 

3. Di tutte le anafore della grande tradizione il canone romano è l’unica a possedere l’epiclesi antece-
dente. Tutte le altre famiglie anaforiche dispongono di epiclesi susseguente. Si tratta di due struttu-
re diverse, che si completano, si arricchiscono e si illuminano a vicenda. 

4. 0Il fatto che tutte le anafore comportino l’epiclesi, anzi la duplice epi-
clesi, giustifica l’applicazione dell’immagine paolina alla dinamica 
anaforica: un solo organismo orazionale, articolato in tanti mem-
bri interattivi. 

5. NESSUNA ANAFORA È UN’ISOLA. Nessuna si spiega da sola; 
neppure il canone romano. 

6. Per una comprensione “liturgica” della teologia eucaristica abbiamo 
grande interesse a leggere le anafore in sinossi, cosicché le anafore 
del polmone orientale e le anafore del polmone occidentale si chia-
riscono a vicenda. 

struére lateres 
= struére domum 
STRUCTOR = MURATORE 

struére verba = struére sermonem 
STRUCTOR = REDATTORE/TRADUTTORE 

STRUCTOR      si oppone a      DESTRUCTOR 
Struttura è bello, 
anzi bellissimo! 
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